
0 • 

i* èSo amnento dello »pe«* 
postali. 

1 pagamenti ti fanno -n 

I>irezÌQ^^^^^mif%isirazÌ0 
?ia Poisgo ftpinto H. 3830 Ju 

1 manoscritti non eì restiiuìsconàw 
-'m 

in Radeva uehi 5 
^^^«0. IJ^ÌLJ^Z: 

W " 

' " ' - . - rat» Cent I® 
1 i(-

Ifailoi^a' SG Critfl; 

- - j 

A 1.1..là... € . 1 lì 
- ' 

i lavóri 

La Camera dà pròprio di sé il 
più beli'epempiof^ 

Essa precipita adesso 
dopo avere perduti tanti mesi in 
tante chìaccherel 

io domandarci Dobbiamo pr 
dove s ^ governo, cl^|/idente |̂ ,̂ 
pomposo di una If lnàé ma 
rànza lascia le cose prfBi'pitare 
così crudo.(lente I 

Mentre non si concesse Fauto-
rizzazióné a procedere contro Ni-
cotera e Lovitò, cre^^^^do rim-
punità dei deputati, ecco che la si 
concede contro il parere dèlia cotó^^ 
missione contr^y deputato Fran- ^ 
]CÌca imputato dì calunnia perchè^ 
aveva dichiarata falsa una suafir-t* 
ma a una carnbiale e che tale la 

i tribunali.— Quasi 
ciò fòsse nocQ;JIS à questo vole-
vasì prppno giùngere) si facpltìz^:-
zava pure il procedere contro gli 
ónorevoU ®Sta e Saìadini ioipu» 
tati pro|ìri6 di reato politico e 
soggetti a \3«a dì quelle persecu
zioni con cui il governo ien 
aliontanarìì dallsPÈamera 1 

• -' . • . -

E così si farà per l 'ò 
Musini. 

Viva là libertà ! 

V 

zioso in leggi ìriluilì o predestinata 
a cadere come la legge Bacceii! 
suìr istruzione superiore. 

Dove sono anche le tante altre 
leggi su cui Depretis diceva di 
far questione di ga.bÌnetto, come 
gjiella deir organizzazione dei mi
nisteri ? 
* E non si evitò forse perfino di 
fare la esposizione finanziaria, che 
dovrebbe essere uno dei maggiori 
avvenimenti parlamentari ? Ma? 
eliani non se la cavò con duepa 
role di risposta all' onor. Branca, 
che rilevava la triste condizìop. 
dei bilanci? 

Glie còsa ne è dunque d e l ^ 
stema parlamentare, se perfino i 
bilanci sono sottratti alla Camera? 

Povero sistema! 
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Seduta antimenfiiana 
^ 

Presidenza Bianchèn ^ Ore 9.l5> 
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i^^ II chfca in 
{Àgemia Sl0fani) ^ 

AfaWî lm, 25. - Il Consigliò sani
tario decise di metterò in quarantena 
%|dUÀe|oveni^ T^ime e dfii 

. ̂ ^ f t - ' . - -mm 

Discutendosi delle condizioni di 
j ^ | , delle piti patrìottìcbi^8j)rovìn-
ciè spira Tacrimonia da ogni poro 

el Depretis e dei suo ì^guac i l 
Come furono violenti i Billia, i 

i Mingteff! Quanto 
di salaci dovettero però ingoiarne 
da Fortìs, da Saladìnì ecc, 

PoHcia ecco che anche' per in-
i"r-

ar Rosso. 
Bomài 25- ^ 1 * governo ordmà^ft 

prefatturo di Tonno e di Ŝ  Mauri 
dì sottoporrà a vìsita 6anitari%iivìl 
gìatori j^rovlffllfli daUa Franfi. 

Par iWfe. - D ìctìsi cffilft. a, To * 
non avvenne alcun caso mfrt|ÌQ 

| i òliolèra. li dottora Brouardel téia< 
grafa ; Ùa simuzione è rassicurante. 
' j^fensg 25. — Fu riatabil^ una qua
rantena di aad'c^ giorni per le prove
nienze dì Tolorie. 

PariQÙ 25. — Ieri a Tolone il cor-
po medico del servizio sanitario d^lia 
marina, i rappresentanti dal Ministe
ro ed il Maire sì riunirono per discu
tere la natura del)* epidemia, che la 
maggioranza crede choìera asiatico 
stante la, rapidità della morte. ' 
.^^l^^^'r"*! chiaro che i* epidemia del 
Ì865 3ubi un momento (̂ ^̂ gauaa coma 
tttiua1menie|iiin seguito à'periodi mi-

cidenti secondari^Ml presld^pte dei 
ministri e l* onorevole Sàndonato 
si accapigliano e sì scagliano im
properi d-ogni spepie,_ 

Bella dignità! 
0L;rE2i ' i^ ' 
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Né più 1* opposizione, com'è ben 
4isse l'onor. Za | | ^e l l ì , ma è i|^ 
ministero che. invita alla battaglia 
e provoca i™^MÌ' ''̂  fiducia. Li pro
voca in occasione di bilanci, men-
t^0,;la GàWfera non ha tempo di 
dìiscutere e meno (fi^^rifiutare. 

Così V opposizione, provocata, 
trovasi costretta ad uscire dall'aula 
per rendere nullo il voto, Jascian-
do che i raìnìstenali si accapiglino 
fra di loro per vedere non che 
cosa dtqa questa o quella propo
sta ma da chi fu avanzata. E sono 
dello stesso colore! e sì dicono 
fusi nel più dolce amplesso del 
trasformismo! 

stituzìonalismo davvero ! 

fcp 

Intanto la Camera sì scioglie 
senza nulla avere fatto dopo tanti 
e tanti mesi di lavoro, poiché W 
governo ha dimostrato dì non vo
lere punto che la Camera lavori, 
-e le sì fece perdere il tempo pré^ 

L* emigrazione continua. Le truppa 
lasciarono la città, Alcune botteghe 
furono ch'U80. Le uUifloe notizie reca
no che la sìitnazione è stazionaria. Sta
mane il Prefetto marittìnfìo telegrafò 
che i casi erano abbastanza ìa«,roe*̂ '̂ -
si ma leggeri, il numero de* morti sta-
mann fu di 3. Fiuvel Scrìsse nuova
mente a! minùiro sostenendo che trat
tasi di fih^lefl^epnraJico. 

IV OjnMglio Miinicìpale dì Marsiglia 
emiso il \oto che stabiliscasi un cor
done sanitario intorno a Marsiglia per 
le provenienze da Tolone. 

Lisbonat 25. — Fu stabilita la qua
rantena per la provenienza dai porti 
francesi del Mediterraneo. 

Vienna. 25. — La « Wiener Abden 
Post » dice: In presenza del cholera 
a Tolone, il governo iniziò negoziati 
per stabihre eventualmente una qua 
rantena'^^llo provenienze dei porti 
occidentaìi del Meditéraneo, ordinando 
pure che le autorità applichino le di
sposizioni adottate in oecasìone del 
cholera in Egitto. Benché debbasi a-
spettare eh© le pfttittSEo vicine pren» 
deranno «nergiclxe precauzioni che at
tenueranno il perÌGolf>, ^Austria tut
tavia ordinò le precauzioni reclamata 
dalla aituaziono-

J5eriino, 95, — Il « Reich&anzaiger > 
annunzia che in seguito alle notìzie 
dì Tobne, il governo ha ordinato di 
assumere informazioni sul caratt^^^ 
della malattìa, e sulle dispos'zioni sa* 
nitarie che furono preso u Tulone. — 
Frattanto ha pre^ìiiriìte misure difen
sive nel caso che la malattia ricono
scasi il cholera asiatico. 
•A-' 

Biprendesì la discussione del bilan-
ciò deirentrata, e Branca, replicando 
alle risposte del ministro e del rela
tore, dimostra tra loro e lui esservi 
diffarenze e apprezzamenti sul mndo 
àQ\[' esposizione, piuttosto che sui cri-

% n della situazione iiaanziarìa. 
Sorrentino fa l|^j|tÌM^ersÌ8tema 

finanziario.délla S i M f f la qvjàle 
promise di abolire tasse, abóìi il ma-
cinsto e fé male, ma accrebbe altre 

Risponde Magllani a entrambi — 
poi Favale parla sulle condizioni a-

6̂  Umentando che il governo 
offiidasse circolari agU agenti, perchè 
aumentassero la ricchesza mobile de' 
fili affittuari. Osserva poi che dal 1876, 
anche abotit^^, (Macinato, ad oggi i 
prodotti del bilancio aumentarono di 
151 milioni. RftrJe di questi dovrebbe 
déaTcarst alla riforma tributaria^^^ 

Jlfa^Uani replica che le circolari 
dicevano ii|i|t||itrarÌo» Afcma che il 
pfograroma del govet^Sfì^atìcond 
lo avolgimento efcouomico dal passo e 
procedere alla riforma degli trìbutif 
ma senza turbare il bilancio. 

M^S^r^mno osserva che non basta gri^ 
dare all'economia, bisogna volerla coi* 

iudesi la discussione geheVale. 
Àpprovansi. dopo osservazioni e ri-

Sposte del ministro» i capìtoli fìno 
al 63. 

Levasi la seduta alle 12 45. 
Seduta ^ome/idÌan*a 

• r 

Presidenza Bianchèn -^ Ore 2.40. 
Rinnovasi la chiama peLJa vota-

zione dell ordine dal giorno Mordini 
\ I 

ed altri, che approva l'indirizzo della 
poUticaiijnterna del mihistero. Risul
tati : presenti 242, risposero sì 214, 
si astennero 28. 

Riprendosi la discQssione dal bilan
cio dell'interno, a approvansi ì cap. 
4all*l al 15. 

Barazzuoli presenta la r»I»2Ìone 
sulla prorojga dell* esercìzio governc--
tivo dello ferrovie Alta Italia e Ro-

Vlsandùnato domanda se dirìga a 
lui tale espres&iooe. ' 

Depret'S risponde "^g^^i^^i^snt^ 
Disandonato esca in parole oi^nsi-

ve (uiut rumori) alle quali con altro 
offensive risponde Depretis. 

Il presidente ìntima dì ritirarle e 
DisàncEonato se ne rimette al presi
dente ; così Deprefis. Il presidente di-
chiariiLche la parole sono ritirate, o 
intendonsi non pronunciata, 
ft Approvansi i cap, fino al 21 — 
levasi la seduta alle 7,5. 
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H é s i à t o «lei iSe^is«& 
Tornala del 25 

Presidenza Tecchio. Ora 2.45. 
Eiprendesi la darivasiooe delle â  

eque e parlano nella discussione ge
nerale Vitellesehi, Maglianij Majora^ 
na, Zinij AllieMi^ Mo'ini^^kvalUni e 
Geìiala. Chìudesi la discussione ge
nerale e approvansi gli art. 1, il 2 
lievetneate emendato e gli altri fìno 
al 05. Dopo osservazioni ài AIUBVÌ é 
duriti, rinviasi airufllcio centrale 
l'art. 25. 

Rimandasi la discossioal^ 
I • 1 • 

e !a sedata è levata. 

m 
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Spigoliamo dai vari giornali : 
— Ln cQndXtion^ doì, Poìesine. 

Telegrwffino ^\VAdna.iicQ \ 
La condizione del Polesine è s ^ ^ 

gravissima malgrado i continui arreats 
e il continuo arrivo dì truppe da Pa-
dova e da Verona. 

li manifesto prefettizio. i|§ 
nessun risultato. 
^ Giungono da ognf parte notìzie di 
tumulti ma vi sono contrsdizioni '? 
esasarazióni che non s i^sso , 

furare. ' ' '* 
A Trecenta una cinquantina 

tadlni armati di bastoni obbli 
altri contadini a smettere lllavoré^ 
Cinque provocatori vennerp^qrrestati. 
Stamane duecento contadini, percor
sero le caropagno^ impedendo in tutti 

ti^modi la mietit^S, 
I H \ - ' 

AJ^Bo Sarzano ai g r i^d i ll^e^/é 
volevano aprire U campanila pérsu»-
narfl lo campann-a .attll^^^' . 
* Il prefetto è partito per Adria. 
,. ,,^..4^p»^'»"''^^^««««?#è"l'altra 

mattina " o n d ò telegrafano all' itolia 

N -

" ^ 

" % . 

^ \ r 

ft0«i 
OttO 

I -. 

Clericalismo a Ronia 
Il famóso assessore clericale Biar 

fio Placidi, mancandogli il terapo 
i aderire allò dotrifMe inoltrate 

dai parroci, di premiare cìoè|g;oa 
Bèdaglie gli alunni delle scuole 
Comunali distintisi nello stiidio della 
dottrìneliay promise loro che alle 
medaglie sostituirà dai dìploÉfii spe
ciali. 

^^^^^ ^P®S»fi di|?e^d©nti 4a| 
.%||dia,.Poio8Jne, • •ur^^n^ 

tma^^di : c o n t a ( J ^ ^ 0 r a v a r i ^ ^ à J ! r 
lamanta a «»ietemlfrumen^^^ii4p 
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mane-
ConvaMdfisi l'elezione di Mosc<ìt*'lli 

a deputato del collegio di Benevento, 
Al cap. ìQj personale dell* ammini-

strazigp.,e provinciale, parlano in vario 
sénso:Sull'tìnj|(ìinistraziona di Napoli 
Sanàonafo^ Seuerif De Zerjti. 

Trincherà chiama l'attenzione del 
iainìstro su qu^ioto avviene n^lla pro
vincia di Terra d'Otranto, dove un 
consigliere delegato di prefettura in 
assenza dal prefatto commette arbìtri 
e coperchìerie. Parla poi ini ugual 
modo dot sottopreftìtto di Brindisi già 
soldato svizzero nelle armi borboniche. 
Bice che i v'glì icchi sgherani dai 
Borgia non sono meno spregiovoli. 

Il presidente lo richiama a)l*ordÌne. 
Peprefi» risponde a tutti difenden

do i pubblici funzionari attaccati. Bica 
f̂Che Varie parole duro sono slate prò-
nuncìattì \\\ questi giornPànche al 
suo iadirUao, che raseata'f^aao la in 

' I . -

giuria e se ingiurie fossero state, vi 
rispondo coUu dimenticanza e col di
sprezzo. 

Saìadini %gosia, 
Gli onorevoli Saladìni e Costa 

hanno ricevuto da illustrazioni del 
foro appartehéfflì^^fìòh apparte
nenti alla Camera, premurose òf-̂  
ferte di difesa nel progesso voluto 
intentare loro dalla polizìa. 

Per le Convenzioni 
La comniissione dei, 18 raduna

tasi elesse a relatori del progetto 
ferroviario l 'on. Ciinoni per la 
parte tecnica con voti ì% l'on. Ba-
razzunli per la parte legale e Fon. 
Corvetto per la parte militare con 
voti l i ed una scheda bianca:tre 
altri voti andarono dispersi. 

Gli òn. Bmià, Baccarini, Maffi e 
Zanardtìii dichiararono dì aste
nersi ritenendo precoce la elezione. 

una turba dì cinquantan^iopara4|| 
armati ^ ^ r e h e , di vanghe eidì b|^'^ 
stoni, li assali e imgpaB 

7/'mÌ0titori''^f-sf'"o^^pos6rymS! 
vettero cedere alla forza. 

Fra i mietitori a cui si im 
lavorare vi sono alcuoi boari, cosici 
oggiWstalle ed ì bestiami sono ab 
handoniij. 

Non ai sa dove i cinquantasciopo 
rantì abbiano condotti venti ostaggi 

Il signor Fabriano Zlii si recò tosto 
sul luoii;o. 

Ti intervennero pure il preStoT 
suo genero, l'pn. Bernm^ ,̂, 
J f t ^battaglione di bersagli^ 

^m 

Al Congo 
Da fonte ufficiosa viene confer

mata la notìzia che rAssociazione 
africana sì è messa in relazione co! 
governo germanico. A Berlino si è 
convinti che se rAssociazione resta 
fecole al suo programma potrà 
rendere importanti servi4 al com
mercio internazionale, 

Ai confini algerini 
Si telegrafa da Oostantina es

servi della sovraeccitaz'one nel di
stretto di M'Zib, perchè gli uffì-
ciàlì-^fìrancesi esigono il salg|o dalla 
popolazione. 

Nel Marocco le tiibii d*El Al-
z'arnor si sono sollevate ; furono 
commesse motte uccisioni. Oli a- * tutti. Minacciasi sciop^no ^ 
gitatori sono ritenuti emissari dello 
scerilFo d'Uazisan. 

chiamato d'urgenza. 
La cosa è grave piò di quanto si 

— A Trecenfa^mU' Bava S . 
Telegrafano all.a Gai tetta di Veneziai 

A Trecenta volevano liberare tr 
arrestati. Non ruscìrono, malgrado il 
grande numero di dimostranti auda^ 
cìssìmì a le trupf è non ancora ginn 

Ora vi sono dìsfclccamentì quasi iu 
ogni comune, ma la truppa è a n S 
ìnBvifQciento. Invocansì altri regp-
menti. 

Giunsero filtri trenta arrestati da 
campagna. Sommano ora ad un cen
tinaio. 

Sme£ilisc§sìT8 fucilate dei bersa-
glierì; caricarono in qualche luogo là 
fòlla, p | ^ ; . s e n z Ì ^ ^ I ^ a r m i ; i 
contadini non sono armati, ma sono 
muniti di bastoni. 

Il caiabiuitìio ^o"*'^^! falcetto a 
Oastetguglielmo si spera che si sal
verà; un altro carabiniere e conta
dini f^too feriti con cotpÌ*afl̂ revòlver ; 
quattffi^rabinieri si difesero eroica» 
mente contro trecento contadini, l 
contadini spararono diciassette colpì 
dì facile. 

L' impressione i dolorosissima in 
ova;. 

sartjbba l'ultima rovina dSIa^Pro* 
vincia. 
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ori A&na 
rotiti 

eia tnahiovana limìtrofì a quella di 
Bovino, icontadiiii oomìnoiarono Id 
iidioiidro ir.' 

' r-j^JJv^ J^^ mi 
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l* inlerventr^WÌlG aotò 
. . ^ . *̂ ?̂?̂ *̂  ^ . diiferenii^ffa proprie-
ftvi e contadi»! i quali riprasero U 

è&e id solopeco dei cohÉaiiilnfeietito-
ffi dalla provincia di Eovigo si estese 
alla vìcìsia di Venezia. 

Ièri i mietitori dt Cavarsere accam-
|e stessa pretese dì quaUì dot 

PoVeiWo— e sì posero in^lpiopero. 
Encha colà par&che il disordine si 

Cftcc^gpavfl, perchè ier3©i|f4l^<jolon-
Uo Qeymèt rìcovatte ordina di spO" 

dire truppa a Ca-^arzero. 
i soldati partirono stanotte coi 
ietti Finella, all'uopo ree[HÌsiti. 

^^ens ta Stefani in mezzo a 
tàrifci'lKDUgU norrha che il seguen-
|te leiegramnna: 

fiout^o, 2 5 . ^ * Eseguìronsi a Castel-
gMUel'ho nttmèròai arrèsti ; 0 F a r t 6 -

f furono deferiti all'autorità giu
diziaria. V -

(Questi arr i t f f i , soggiungiamo noi, 
sono 29. ) 

Iso 

•V-. I 

malìffni di cui sopra rifuggoao da ciò 
eho^'WflPistb^ "fraftco^o-lealei^^^-' -

IV.* Che i 8 ^ h o mai eecitìito, né 
pregato, né ist'gato alcuno àiiJCffJvera 
su qualche giornale in vece mia: altri 
forse avrà l'abitudine di' appiattarsi 
dietro lefaycdelìVitrui abito: norkio. 

V.* Ohe m^^m della persone a ine 
ar© 0 meco convìventi in effutuosa 

intimità ttonutrice e ne manco in-
apiratrlce^air artfcfklo suaccennato. 

Questa dichiarazione sarà soffi-
eìentO: per gli onesti ; dei disonesti 
tóoh-'mì^^ltto/•. 

lialo Ahiìrm dott, Pozzato. 

ignommm e 
Carabina 

V 
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# giugno. 

miARAZlONE n 
|Q questi giorni fu molto letto e 

commentato in Rovigo un articolo in
erito in l'f'fiornale dì Venezia e r i -

g u a r d S S u h a nota persona di que-

6 venuto a mia cognizione chca l -
cuni maligni sì prendono il gusto di 
aaontira a W I Q stiidio asserendo che 
duiòre o per lo meno inspiratore dì 
Quell'articolo eia il Bóttoscritto vo
stro corrispondente ovvero persona ad 
esso legata da profondo afif t̂o* 

OliÉ l̂èoii vol^dó sssume^^ la re-
>ÌM * 

ciò che non^crivo e 
canto che verqna r^ 

- •' 1% 

• - H 

sapendo d*àl->« «„..--^„„ .«.^. .- .^^ 
sponsabiUtS pesasttU^ peVsoî a saia-

caral mi affretto a^dì-

li^^'éSO^feii^'''CÒrrj8pbndenza à 
mesi,, or ,.,so^pe vspe 

Wk ••al'^fempf f d ftttwal?fl#Rl "'Sac-

t. '- i.-* 

^WMom soltanto, né ho ntàt presa 
penna in mano per scrivere jg^al-

Iro giornale. 
, .• «•" Che^ni^^y^^^ iec l ina t f t ,,i^ 
declinerei giammai la responsa 
§U tutto quello che scrìvo, 

in.° Che alle mie co-rispondenze 
;^rem6Uo sewjpre, te iniziair del mio 

e. R'ioggo U* anonimo come i 

•^é 

25 giugno. 

Adria fra le antiche città italiane 
ha un passato, ha una storia che l'o-
i f f a e che sull'altare dèlta libertà 
diede in olocausto i migliori snoì figli. 

Essa fu prima a cacciarsi nelle co
spirazioni ; prima a mandare fra le 
schiere dell? Uno i suoi figli. 

Ricordata pia' volte; da Garibaldi 
:sentl l'orgoglio d]uri indiscutibile me
rito. Cònscia V f l ^ ^ ' fritto 4teproprio 
dovere posò sugli allori fiduciosa nel
l'opera sapiente dei regitori degli ita-
liei destmi. 

Vide essa pure un avvenire^di pace, 
dì libertà, di benessere,sempre prozia 
a nuovi entusiasmi e jajsnuòve vittorie. 

Dapertulto chi aveva fatto -^ lasciò 
fare ad altrui perchè tutti avessero la 
sua parte di n^aritoe per far cono
scere ai p r e | ^ | n | i che nessuno è 1% 
degno di appartenere all'Italia, vec-
onta maestra d r civiltà nel consorzio 
europeo. 

Paireva questo un Idillio dei più, 
santi, û n fasteggiament(?Jli pazzia ra 
gionante. 
: ijijéatfl IMdealeiWÀdria e delle citU 
tutto italmnW^ 

Quanti disinganni in si br^ve lasso 
^4Hompo¥l Fa seguito nna atoirla di 

nazionaie, ma purtroppo è sto 
ria. 

Alle sette forme di governo, suben-
irò il mutilato regno italico — sfa-
^ «M.^prìmi e n ^ 8 Ì ^ m ì . ; Ì i | | | ^ c c i ^ 

smò e lesa^re-

ministH di veèohirl i^ee, ài p&pì, d 
despoti detroftiszfttit 

Non sbfWamàft.|tanta 
torniamo alla carica l> 
federale •« iWà giusta^^^àss^iil pri 
® ** ̂ ^'^'.J^iui fa lega. 

Non crediamo alta morte del pr^ìe 
Ei Vive più fofte di prima, la voh-

detta io ali|p0hta, •— Si ritempra per 
nuove 0 fatiiii s^^uco della patria 
nòstra, redenta con" tanti sacrifìeì, 
battezzata col sangue generoso di 
tanti martìri. 

t à sua sfrontatlUa arriva al sotìà-
mp dell'infamia quandt^tff^'^n:^* al 
mondo cattolico che il suo capo in
fallibile viva su poca p,aglia, e povero; 

risultò coraiio 

mentre è rìccO||j^arÌcco di milioni.' 
E come in Adria, in tutti i paesi 

d'Italia il p^e|e;ó^ha g'à piantati i 
suoi accampamenti; e da quello tende 
protette da un governo, che malau
guratamente ha Plauto il S0ntinn(?nto 
delta dignità nazionale, tenta assas
sinare la reeidna nos,tra libertà. 

Dà Atìiia, come da ogni altro an
golo d'Italia, sìa dunque unanime il 
grido di pfote'ita^i^e con legali comizi 
imponiamo il volere de! popolo a 
quella magg'oranza parlamentare, a 
CUI sgraziatamente abbiamo avuto il 

,urìoni dell'tjnj-
lllcettì dall'Isfl:^ d 

tato SupIfWre d l ' ^ i l ano e QhioccSi 
dell'Università di t*àdova. 

-* Lft pìoggìé torrenziali hanno re-
0 Ì W d i m , 4 Veronése. • -•/-̂  ' "^^ 

,ì\ torrente d'Avesa s l^ , rotto «ilIà 
villa GrÌgoUy«afha allagato le cam
pagne. AncleFSAn Masftimo, causa 
la^ rottura d'iinà I^Éttliera feMs«|tta 

grandine ha pòtdanneggìato à 
Oasiél d'Arzano, Ca dì Davida Dos-
eòbuono TOatita tucìR, 

I 
•-4. le^lanB' JkniMiliilBtraili^e 

n. 

I 
t 

I 

fcTliJ'l.i, 

nostri pm vitali interessi. 
• • ^ ' • 

l^^n perdiamo tempo — pret 
governo stanno U per sorprenderci. 

Carabina federala — mira giusta. 
' _ : ̂  ̂  

Se ne vadi pur l'austriaca alleanza-! 
Propiziamo ai nostri peccati, cu

stodi de!le,.:nóstre case che son fatte 
per notf ci arriderà la vittoria. 

!Presto entreremo negli accampa-
menti dei neri attendati in Adria, e 

l i i l X . • • • - • • ' ' 

vedrete se aoDÌamo ragione dl/grìdare 

h^ 

rallarme. 
Amw C. Macedone* 

mt 

•Sii 

i j f f r 

- r, 

-?lfflW 

-«liì 

- ' 1 - - -

'»tfW (•) Dall'egregio nostro ord'barip 
corrispondente rodigino riceviamo la 
segue'Rte chWi affttìttiamo a publi-
care." ' — 

(N, d'Xìa Ti). 
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Dal trisW conciliabolo ^ odio, ven-
detta, g;uèri[*a sordina, tenace al punto 
d'apc^ezzare il primo e seculare Q | | 
l|ig£> delia patria. 

Chi avrebbe mW;sognato a Mala-
i kofìf la cessione di Nzza? Ohi a Sol

ferino un'alleanza coli* Austria ? Chi 
a Calatafimi un Aspromonte, un esilio 
a Caprera? Chi infine al Volturno un 

opretis che col rocchetto cardinalìzio 
6 col brevélto delle convenzioni ter-
roviarìèa«os6#f-rovinare moralmente 
e materialmente l'Italia? 

Mi'pr,.b"lf»: nnlitica di p'ù miserabili 

• 

I 

La Cos|jmziona?e ier serf l|'provò la 
lista dei candidati proposti dal suo 
Comitato e die profF^così" della sua 
inlransi^mza, escludendo tali uomini 
che eoUaXro attività, col loro senno 
sono decoro della città nostra. 

Ma ben aUrimi^jy^g^ssarorio le èfse 
alla Savoia. OostUuìtasi questa per 

1 temperare le esorbitanze dei due par
titi padovani, ieri Sera, a grande mag
gioranza, non approvò la condotta del 
suo Comitato elettorale, il quale mo-

tortn di affidare la nostra libe|,tà, i^Lstiò di avere agito senza criterii di 
sorta, ma solo per obbedire ai comari-
di della CostitMsidwaJfi e aveiiâ ir pro-
sposta una lista che faceva ai pugni 
coi princìpii procìamati dall'avvocato 

' • l ' i L ' - fc - ' 

Morelli presidente della Sauoia, 
_ — ^ 

Ora, diciamo noi, è giusto che ai 
escluda per esempio l'on. Squavcìna 
dal Consiglio provinciale, dóve egli 
parlò sempre con competenza di caù-
sa, conijsingolaro imparzialità, e , ^M^ 
as?i^tetta a tutte le; seduto f a c a n ^ 
parte di commìs^ij|nirSpe^iatmente di 
quella che rappresenta adesso la no 
atra provincia mei Consorzio della Al-
tre interessate par la ferrovìa Adria-
coTiberìna? È giusto che queat'uo-
wo venga escluso per^^sote tagwnx 
politiche 9 E chi gif si sStituirebbe? 

Il sijg, p||f4iA.rngónì di Vigpnzft, im 
partigiano intransigente, un segugio 
di, quella Società Veneta, la quaJ^Hia 
pure indefessi jpendenti colla nostra 
provincia se non ej^p per la costru
zione dei tramvia' esterni. •— t/Éjàg* 
Sg«arcin(j non ha legami di so^^^i 

"Iftĵ iBjBflSRf^" indìpendent#f''"""" '̂_' 
lo sa; la -Deputazions provincialev di 
cui allo volte, fu sostegno t l ' ì n g e g . 

arcind ^Ò e volerà sempre a 
seconda della sua coscienza ; egli con-
tìGuerà ad essera operoso,: attivo e 
vigile custode degli interessi della 
nostra provincia, senza far la guerra 
a chicchessia. 

Egli conosce quanti altri mai, e più 

potrcmniii^lìtare ' M E ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ W ^ ' ^ ^ " ^ 
ne, lo j l vuoi e s o l u ^ ^ dal 0<JM)gl^ 
j^rovihciale perchè s ^ ^ ferm^lsut j 

trasformazione 1 Esco il vero motìvaf 
Sì fa adanq t i eg t ì l r r&f f f i ^^po l i 
lieo. — ^ a helle amministrazioni, 
disse l'altro giorno l'Kufifaneo, non 

aveyfare politica, e dM«%lPi'oiioi 
'quatpina deyejrimtìnere in Òonsiglló; 
Sì Vuole anche escluderlo per con-

servare il De Lazara, il quale por 
ragioni di salute fìon potrà fréqum^ 
ifaj'e il ^^^sìglio. Si vuole p e i ^ f R » 
Lazara perchè è':^tìiP*Ìome stòrico'! 
Ma allora tant 'è c h e ^ ^ j ^ d é i con-
s*gHM«i^,ftri, dai posti aàhomrem! 

Eccoch© cosa pensiamo noi e che 
coflfllfliamo alla Sauoia, la o ^ ^ sì 
riunirà nuovamente" s tasera^^Ràrà-
giustizia. ., •"•i^^-' 

in caso diverso, le ripetiamo quanto 
già l'altro giorno le dicevaiìnio: abban
doni il suo programma e f S S \ t u t t a 
in grembo a quel sodlÌÌ^o c i^com-
metta atti imperdonabili di ostraci
smo e di intolleranza. 

. - • ! • . 

.M 
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••*'Cfr©splBso«'iirf#Come à-noto si sì-
gnor Ondante. Rellegu^tfeaplll^aco di 
Fic^rolo, iera stato |,pi>da^n%tp. da) 
Corto d'Appello di Venezia a sei 
giórni di carcere ed accessori pervio»* 
fazione di domicìlio contro la SocietlE} 
dal Teatro di Ftcarolo'-periavore im^^ 
pedita per,paura d'incendli^^^rapf--

J . 1 r 

^1; - ; , . ' . 

||', leraefa^ (25)l^^avovamo. in. argo*. 
mento il seguente telegramma • 

cO^gi la Corte di Cassazione di Fi
renze s68tehendo*8Ìi**princvpÌp^ più " li
berale della Corte drappello di Vene
zia, su splendida difesa dfìU'avvocato j># 
Domenico G'urìatì assolse PeUegatti ' " 
sindaco dì Ficairolo dal carcere «d ac
cessori contro la presidenza del Tea
tro che rimiine perciò letteralmente 
sconfitta coi suoi moderatonì.» 

Ves'epsasi, -r- Il prefetto Gadda ha 
preso commiato dai Sindaci e dal Con
sìglio Provinciale; doveva partire da 
Verona quelta mattina. 

— La Giunta muritcipale di Verona 
degli altri, forse, le vere condizioni 

di periti per constatare lo stato at- ì . ? • . 1 „ . •%• . *. j^asé 
f ...ĵ M̂- ^^, coraunv daknostro distretto e^né^. 

protesse in varia occasioni i diritti; 

: Di questa e Costìtuzlpuale » non 
v^ie poi proprio la pena che ci ocour 
piamo con maggiore diffusione: non 
dicemmo ^ìà che il lavoro del suo 
còmitatlr'^lS*tutto un complesso di 
partigianeria ? 

Doveva, p. ea., il comitato abbando
nare iì^bivita Levi in questi momen
ti, mentre al suo partito fu sempre 
tanto fido e nel Consìglio mostrò ìa 
massima abiiiilunaì sostenere ì ori» 
C14»V? 

mentre e' è pure tanto bisogno di vi
ta,?; E pel CÒnsìgiió'̂  provinciale non 
tebdè a t^ffcaré II po' di vita che 
sussìste pe^ópbodo della Società Ve
neta dì costruzioni, la quale cosi dom 
plèterà l'operài siiii>di"réndéi*Ìi»^^^^ 
dr^ìna della provincia ? 

OiòicouBiderino gli elettoli; 
siki;: 

E?-i-;-^i-=^ 

- : - . - - , - , • 

^ 

• • • • 

tuale del ponte per la tutela dfli pro
pri diritti m caso dì future contesta* 

s 

LUIGI ULBACH 
v i . i i ^ . 

' ? ? ^ ' ^ ^ 

ri -

•Ma, disse Simeone con una g w -
diplomatica, mi sembra che 

'an giornale che dice ciò che vuole, 
corra troppi rischi di non arrivare a 

uanto asmp. Smascherare il suo 
topo, è quanto stimolare le passioni 

^ S g é M # W propaganda che si esevciu 
.^ '^ t i i^f f ;penet ra senza pericolo. E 

gpi voi mi avete detto, quando a v 
venne il nostro primo incontro, una 
parola che ho mediffia: « E' un com^ 
gite ingrato quello di servire il re ; 
vi è, più u ,^^ | \e i r assalirlo ». Queste 
furono i e ^ ^ t r e parole; quello che 
orarmi cpS^iiate è in contraddizione 
con quelle. 

Voi sieto un uomo riflessivo, re
plicò l'accudemico con un sorriso di 
approvazione, ma mancate d* o^pe-
aienaa. Ciò che vi dissi era una prova, 
io vi interrogava e vi tendeva della 
trappole. E n'avevo ben d'ondtj. Se 
aoa avessimo cho il giornale a i no-

a.trijiflf'Jizi personali, VI sarebbe di più 
profitto nell* assalire il trono e la 
chiesa. L'empietà religiosa e monar
chica è una seduzione che l'uUtmo 
secolo, ha messo alla moda. E poi la 
minaccia è un mézzo per abbindolare 
la propria coscienza; ma questa ri
sorsa alquanto b«na!f>, è inutile.pre
sentemente, ed in seguito di circo
stanza che vi spiegherò, voi non a-
vrete a violentar#$Ìà vostra fede. 

— Oh I mi vi arHschierò, disse con 
una specie dì fanfaronata il divoto 
Simeone, il qiiale voleva vedere il 
fondo del pensiero à^A suo protettore^ 

— Vtìiio, replicò serkmanto il sig. 
mniene, che avete dei pftmovpn. 

&-

SìnQeoin̂  guardò^^gljlamente r ac
cademico, ma non scoperse alcuna 
celia, alcuna ironia in questa risposta 
bufibna. I due ambiziósi si compren
devano e sapevano giustamente quanto 
valeva la loro pietà. 

^Conservate questo coragf^ip, ra
gazzo mio, continuò il sig. Enrunerìe 
con un impertui biibila sangue freddo, 
e se fA di b'sngno, a un dato momenlo, 
quando il vomro valore sarà cono
sciuto, apprezzaa la vostra forzd, 
fate sentire di qu< l̂e soccorso aareiite 
per l'opposizione. Ma all'esordio:© so-
pratuttO: all'ora m cui sìiìmo, non ro^ 

1 

stringete il vostro ardore e i vostri 
sentimenti ; non è là il pericoio.Il 
mondo ha paura dello spinto e della 
ragione umani. K^so si rammentache 
le allegrezze d î filosofi del dicìotte-
sinìo sècolo hanno avuto un triste 
scioglimento. Oggi si tratta di impri
mere in lutttì la anime inquiete, tur ^ 
bate|ffiÉma forte e salutare direzione. 
Uà Società ò inebetita per la caduta 
dell* iriptro, si tri l la dì prenderla 
sótto tutela. Il momento é propizio. 
La monarchia legìttima ha bisogno di 
essere consolidata ; essa è per lungo 
tempo un rifugio e un appoggio; furia 
dei vezzi, è uri giuoco periglioso al-

^ ^ , • " ' • I ' L 

l'indomani di una ristoraziohei Bìso-
gna servirla più ch'essa non lo vor
rebbe, e farle paura del suo isola
mento. Oredoteml, la franchezza so
vente-^^un'astuzia. 

—- Ma, diesa Simeone che sì diver-
tiva iti questa conversazione nella 
quale esso misurava IO sue forze, se 
invece di queste prob<»bÌlìlà dell'av
venire che devo conquistare con la 
penna e con uno ycubro^o procetlere, 
io nò trovassi dì più rapida 0 conio-
dej non acconsenlireste che le adot
tassi ? 

fCome, amico mio, còsa volete 
Ed il sig. Emmario fortomonto 

meravfgìinto guardava Simeone, il 
quale più pallido del isolito abbassava 
gli occhi. 

^Voglio dire, signore, che se io 
servo alla mia ambizione accettando 
le vostre'offèrte, io servo egualmente 
e sopratntto alla vostra. Siete voi che 
mi dir gote, che mi fate muovere, e 
non credo che, non essendo nò mio 
padrp, né mio fratello, voi non odiate 
che la simpatia naturala che ho pò* 
tutu inspirarvi. 

— Ebbene! quando fosso vero quC' 
sto, ciisa ne concludereste? domandò 

I ' ' ' ' j H 

A i l p B i r a d i l i I Tanto alla Bu-
^(Àa cora^Balii IS^seìtwaionató hantt 
proclamato ia tutti 1 toni l'ostracìsm 
aiiradicali ! 

Il radicalismo ?I Eccqysiiynimico 
schiacciamo l'infame. 

L'avv. MarìjojyiiRftvo onesto, leaU^̂  
radicale. Meglio un cretino, bia 

niente Marini , 
E' vero che tre anni fFìe teorio 

di;quello due associazioni furono dìf-
ferenti; che P«r^ma il radicalismo 
quella volta fa una cofìasoi»pQ(:tabìle; 
che Tivaroni, Pi)ggiana e D-̂ ' Giovan
ni — tra: ràdiòall e di che pei>o|aÌ—. 
figurarono nelle liste della JSavola e 
della Costituzionale. M ^ ' h e importa 
tutto questo? La parola di moda è 
quella di guerra ai rndJcaiì é^an to 

I j 
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esistenza dolorosa; se, cun la smania 
^ ' • ' ^ ' - " 

^i arrivare e presto, io dicessi a 
sto uomo liceo, illustre, onnipotente: 
«io non ho il tempo di aspèttaflfho 
frétta di arrivare allo scopo, datemi 
sul momento, invece dì im posto peip. 

'•'li 

I coriibattore, un posto por tfionfdreE*^ 
voglio U potenza e la roituna, voi 
potete averla p^r voi...» 

— Ma, mìo caro BTW'OO, interruppe 
l'accademico sogghignando, vi si man
derebbe a spasso. 

•^ Vi andrei, replicò Simeone met
tendosi a ridere a sua volta. Ha io 

racpadumico con un po'di alterigia. 1 farò passeggiare con me anche quel 
— Ne concluderei questo: rìnte»?-

resse recìproco, e meglio, non esson^ 
do che il pretesto del nostro interesse 
la mia coscienza mi permeij^s^^^ ^^'^' 
gUere il miglior mezzo di soddisfai'P'^ 
a questo interesse. Non è una cro
ciata imperiosa cho mi leva ogni li
bertà dì iniziativa. 

— E quale sarebbe questo mezzo? 
osservò Emmerìe con irodìà, ma com
mosso leggermente. 

-7" Eccone «no ch'io immagino rì« 
prese Simeono. So io, povero figliuolo 
allevalo nelU miseria, ìnawpirito per 
l'assenza di utì >V6ro hfTetto e sco
prendo un giorno I' uomo al quale^^io 
devo, sa uoa la vita, almeno questa 

sta accusa permanente: n Voi vedete 
questo personaggio serio e gravo, egli 
fu Un seduttore, ed io né 8Qn(|ii la 

^ • 

prova; ma esso ricusa dì riconoscer-
mi, di aiutarmi. Non prestaìt^é^fede a 
queHa fronte severa, a questa virtù 
testarda s. lô '̂ la ripettereì cento volte 
al giorno, questa accusa alla quale 
farei prestar f^de, e costriagaréi il 
personaggio in questione a darmi per 
prezzo del mio silenzio ciò ch'est» 
non mi avrebbe voluto dure par ami« 
ctziu parjjouate. 

l Continua*/ 
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bakta^pèrdila alcuni un irm^ffni S 
rdi^e Costituzionali io ripéfioMiN 
Ìrò'^4òtnr.pfe^()||;^Hiv,^gg^ • ; 

^I^^^UQstione del eo11iP*fò1itioo 

Stione tìif*Ho spcondarift ; aJs^siglio 
Oipnale riortisit 1̂  della pOTIca,j^te 
ratiano %\\ iateressi cittE\dinì. Ora, 

fjfa^fia nullità ©d un uomo ìntelii-
getìt^ià e c a i l ^ ^ ? pu6 essere dubbt» 
é gli elettori mostreranuo che, sanza 
riguardo à questo o a quei partito, 
ma scelgono t loro oandìdati fra le 
peritone ohe' hanno dalo saggio di. o-

è^Ssità, di inteUiganzà„òJlÌl.ono8t 

fei 
j f • f ' i f i - i r t a --. 

. • - - -?^ ' L 

lOBO <i'^|,w serra-
alf)ìattò|iima hm ai 

';aitra novità; flUtiva a q u P 
sto saffa^iij?,; 0, ai, gontilisalmo signor 
Bach» Àccogìiando la Qoàtra proposta 
e g l J M ^ t r a t l ^ ^ f c i l r * 

iiéTO^^étrtì^lOTWPu ùtì?̂  ricavato 
kda à bcnt^flcio del monumento a 

- • • - , - • • • ' 

GaribaMi. Benissimo! M 

(ofti^tedi) si :5tnaùfs«ro^a sessione dfìl-
> 

, » i 
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I O GÈ N O 
L'arpi^^navale vèneta era solita 

di ,por8i?^^^annO: ftlté bo^f^^'doi 
Dardanelli per imiedire it passaggio 
alla truppe turcbelf 

i W ^ s e n d o nei 26 giufìno dell* 
no 1656, colà còtnp&rso Sintan, p i | | l à 
con grande Hotta, per passare lo, stret
to ganza ttoenza, UÀ avvenne un ter-
riiuò conUttto. L*atmata venata, gui
data da Lorenzo Marcetltì^^He di 

S t* 

venticinque vascelli^^fWegual nume 
la Corte d'Assjai^loJ^^proceòso contro ( r o d i galee, di sette galoaEze oltre 

irìa a iusa ta di f a r t e l a - M^!^^ «̂̂ *® ^^^9 «jaltesi, 

wi 

î Srasa, S5reasaeiEl®sB©, -*— "Uno 
il massimi desiderii del Bacchìglìone 

fu .finalmente appagato. Ieri vi fuW* 
prima py^^a espefiìnentaiè «ieiU»'̂ *̂  
<irematoria dtsl Comune, costruita dai-
ringegn^ce,^ Veninì dott. Giuseppe, 
giusta li^sistema di sua invenzione 

La Comniisaione Tecnica Munici-
falo deieglto^elT^Uuave il cp| |^do 
©ira composta dei signori.' 

Nòb. dott. Eanzago cav, Francesco, 
assessore municipale^ ît̂ siJ^oM:̂ ^^^^ !̂̂ * 

y. Giovanni, modico capo muniei-
e. — Salvatovi dott. Pìeiro, inge-

L > - • 

gnei^é capo municipale. -^ De Giovani 
prbfv cav. Achille, --- Breda professor 
A*chille. — Ciotto profoFrancesco. 
Bonomi cav. Antonin, procuratore del 
re^ — Maestri ing. Eug^iriio. — B^ALO-

na dott. Napoleone. — Turola dott. 
ancesco. 
I^USisteyĵ np inoltre alla cerimonia 

aiiche il Sindaco coram. Antonio To-
lOmèi/i*assessore Manfredinì professor 
Giuseppe, il sig. R dolfi comm. Guai-
fardo Rr^^idente della Corte d'Assise, 
si cav. Brillo; ing, Giovanni, l'ispet-
ioipe dal Cimitero sig. G. B. Fiorian 
«d il^cappi^Uano don Vincenzo Andoì 

fi 

^̂ ^̂ 1 •-^-•^-,.. 

ii 

pavoni Mari 
lifìcato. 

Il difensore f̂ vv, CHl^iinì domTndò 
Je circostanze attenuanti od i giurati 
|le. accordarono. . , - ^^^^^ 

In seguito a ciò veniva condannatA'*^ 
a 5 anni'di reojBiionoi 

Tééif^ Vpvdt •—'Martedì scorso 
si trovavano a Pad'̂ 'va molti forestieri 
per assistere all'* r^opresentazione 
ABÌVÀida e AtiWExcehiof, 

La recita fu sospesa e ieri merco,^, 
lèdi'fPiPoly|ìcat<i*'l''avviso per q'Vesta 
Sera. Sappiamo che alèunì dì qug«t! 
forestieri rim^s^ro a Padova appunto 
per vedere Io spettacolo* 
. Stamane '^^J^,^'* affìsso altro av-

0 ohe rimanda la^^recìta a sàbato! 

tenne 
due ore un" accanito cómbatti-

méntOj finché i turdbi, soprafatttt dal 
valor dei oristiani rincularoRo, oer^ 
candug^mpo colla fuga e dandosi 
a r n u o H " _^^ ^^ .__..... ^__ 

Biecimila'^^ÌWì'ti v'ebbero ì turchi 
e lasciarono tredici galee, sei vascel
li, cinque galeazze nonché gran copia 
d'artiglierie e d* arnesi da guerra in 
mano dei veneziani che per tal modo 
cinque mila cristiani tenuti schiayji 
dagli ottomani poterono render liberi 
in patria. 

iAgamia 

natofe Camnéilo. 

ahif 

È morto il 

Là NofidieuiBcht 
dice; Bismaik è raffreddali', ciocché 
gli ira pedi negli u l t imi^orn i di par^ 
t^diparà ai lavóri del ffllhstag. • 

I l Baichstagi approva'il téHa^ lét 
tura Senza d/seussipne la mépSbni^i 
Wmdhorst cóncernóiìtW'lbrogaziòne^ 
della legge d'espulsione degli eccle
siastici d'snbb dferitii alle ieggi. 

^©«i i« l ra , JP5 ,— Un dispaccioìil 
Aden annunzia 1* insurresiona nel-
F Yemen. 

w. 

-f 

z' 

Autorizzata con R. D-̂ c»'eM ,̂ 
io, 16 irfarzo 1883 e 8 Febb- l lS i 

La soli» che abbia dSt^MÓ, in %^% 
in 

bigliétti 3®?? l*rénial"'dpll*effeUiv«¥#%y«t| 

Ira Bg l i ào 

;-
» ; - * * - i"»H?ggf^ 

U n p^* M iuii<& 
1 : ^ 

SioiB^rsi, ig^. Il Timss riceve da 
Wadihaifd: Il vicegovernatore di Oon-
gojp è arrivato e dice che le aittà nello 
vicinanze sono tranquille. Non crede 
alla resa di Barbar. 

JPirsas^.©,^^^, — È incominciato 
fitamane il processo controiilHergente 

'^'N'acearate, uccisore do! furiere Ros
selli. Presiede il tribunale militare il 

* . - / . ? • : ' • " 

valore d i a i r» 4a»,@00;cioj&: 

400, 300, ecc., ecc. 
Ogni Biglietto òóncorré-mr intarQ 

a tutti i Premi 

Sollecitare le domande 
I biglietti si vendono esclusivament 

in LODUó|e^#^nv Oomìtato. 
In PADOVA presso la Congregazione 

di Curila. ' . _ 3 2 ^ 
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Abbenchè resperimento sia avf^ 
BUto^enzlrpremettere alcuna prova 
Mvàia , tuttavia la commìssioneuÉi^ 
anttse tammirata delio splendido TISUIW 

4a|p, ohe si riassume nei da^j seguenti: 
Jéso." verificato del "^cadi^^fctil.'SilÉ 
tìurata del riscaldanaento^^Flfa 

crematoria ore una e m. 27.: 
ur?ttà della cremazione dal mo^ 

iniintò della introduzione del cadavere 
maj crematori^^|(jinuti 53. 

na cònIWàtà ih tutta l'opera 
sitìheOTÌntdJ42 62. 

Nes^uirt'odbre mefitico od incomodo 
V ' " 1 -V i 

durante l'operazione ne dal sotter
raneo, né dall'ara cremat(fha, n i dal 

(fumaiuolo. 
V 

Peso constatato dèi residui .estratti 
kife 1.300 

Cé^mfFHf^rTri nel tempietto cre-
naàtorio se ne farà l* inaugurazione. 

Ecco un bell'avvenimento, cui siamo 
lieti d' avere cooperato! 

' -11 €^Miil;4l;^. s^gii^arlt» o s i i Slm- 1 
^énf t i ' ^•''*^^''',?*<»^*» --'L'assem'- ' 
l>lea generalWiw-Comizio fte;rario di j 
Padova decretava una medaglia d'oro 
agi^jlievi ingegneri del ŝ *'''-̂ "̂ ^***' 
SOjSTquesta R. Scuola d'Applicazione, 
pei lavori di geometria pratica da 
essi gentilmente eseguiti, e destinati 

'* Zittii ^ ^ I 

alll^moatra nazionale di Torino, non 
I' dì assegnare al fondo degìl^'W^-

denti poveri lire cento, che vennero 
depositate tosto nella ca^-sa del rela-
tìvo Comitato di bQnpfìcenza. 

FinalmBnte, protratto H causa del brut
to tempo d' una in altra sera ebbe Ìuo-

• ^ 

go ieri il festival nei giardini Pubchie-
rotti. 

Gran concorso dì gente; riuscitissì^ 
ma l^^lumuiaiiione del castello; be-
nissim^É^pàrte m.u3t|jf|f^^ -. 

A domani dettagliata rulazione. 
Hiicila |sisa"*o. —̂, .Bach sta pei 

abbandunaic l II gontilifisinio ppsees-; 
sore dal grandioso serraglio sta per 
trasportarsi altrove 1 D'imenica darà 
l'tìlìima definitiva rapprèfentazione. 

Avviso ai padovani che non fossero 
ancora a?\d«li a vederlo l 
'S i fiuunno vedere anche i due leon

cini che 8on nati Fca noi. 
Si sappia po) che sono nati anche 

due leopardi, da un inorocìamento di 
Una pantera con un leopardo. 

î -̂.„ 

wm-. 
Sìctìome:.non è ammissibile che W 

recita di questa sera, venga pretràtta 
per la indisposizione della sigilloriniai 
Stahl, cosi domandiamo alla Prèsi-f 
denza del Tea l^ r la spiegazione di 

' ' ' • ^ • 

queste mistificazioni c h | Jndispogono 
con ragione il pubblico. 
",. Atti!» d i «©rsggSa». —:Ieri'''Wvia . 
S. Maria leonia si staccarono duo ruo
te d*una Vettura condotta la^Giaco-
metti Vincenzo. — Il cavallo spaventa
to si diede a precipitosa fiî ga trasci
nandosi seco le due ruote rimaste. — 
Trovandosi sul luogo r a g e n t e | | i P . S. 
Oiovannìni Ferdinando, questi senza 
curare 4ltpericolò— ai lanclffllla te
sta del cavallo fuggente e riusci a fer
marlo. Il Qiovannini n 'obbe^^ jpor -
tare uiyUfcrit^itla m*tttìl4eàl^.'0dò 
itoik'ttl^^aMilMaQnmiè' 

^ ^ ^ o r s a notte ,„_gfai^genti d 
arreeìarono UKnJed̂ *̂*»'® B, I. 
;•• T f ^ ^ i r a G^s^llsiiMi.^^iii-'L'arlìsftti»* 
* . . . 

brillante 'Angelo Zoppettiri^^hiona 
alla 
darà una sola rappresentazione la sera 

i lunedi 30 giugno^ 
- Dal portiere 

Questi» appartamento B^p mi 
dispiace, Ip^prehderei volentieri per 
ir mese venturo. 

Q.iante p e r | g e di famiglia? 

— Il numero è discreto. Senza bam
bini ? "•• ^ ^ - •- --.••-• • 

•^ No; io, niia moglie e mìa suo
cera solamente! vv-

Oh allorai^èiiimpossìbiìe'fl^riore, 
esclama il portii^re, sentendoVpar-

lar di suocera^ --• ìb casa non-si vo
gliono sentir rumori I 

t^^f 1̂ PwiiM 9 itifi*Kr>jeft!iaqag-'iwfWMWis^wM^i>MiiMi i ' 

SSoIS f̂tiSosii» d e l l o S^i^ìo C?iwlie 
del 24 g'ugno 

Itaseli© — Maschi N . l ^ - Femminei 
m o r i i . — Giuppóni Umberto di 

Antonio, d'anni 1 mesv 5. — Listarne 
Viilenttna di Giovanni, d'aiiiiìi-3. —-
Totdo Giuseppe fu Antonio, d'Ianni 60, 
agènte, coniugato. 

Un bàmbi#q!. esposto. 
Tutti di Padova. 

• ' - , . \ 

. ; / ^ 

4 

i i c ^ . -^ La responsabilità è del Vol^ 
taire: 

Di qualche tempo il non plm ultra 
del krosoff sta nel far incidere,,^pn 
un metodo speciale. Il ritratto d lina 
persona sùU' unghia dell* indice o dello 
annlfilT 

Grazie a uft nuovo procedimento>'̂ îl* 
ritratto resta indelebile e si conserva 
nelle stessa condizioni che l'unghia, 
vale a dire per uno spazio di tempo 
abbastanza lungo. 

L'invenzione è delle più ingegnose, 
ed è a crederai che diverrà presto 
popolarissima^ 

E non è bèllo, comodo avere sera* 
p)nê  d|ya(?iti ^ l ì occhi il ritratta^^di* 
colui ò di cPlei che si ama? 

E poi, case»: mai non si volesse farlo 
vedere a^iittl, non s*ha ohe ad in^ 
giTantlirsì,' 

Un^ donna^in un trasporto di te-
nere^isì, farà "inciderò sop^a i j ^ p r ì ; 
artigli rosei r effigie del n>arito, e 
'indomani, m uo^aècesso dl^ furore, 

cdt^rqtiSs'^ystéssi arti^ìi rosei gU atrap-
péi^moòchl n i 

Uina, in liàa chieda di NappU, pie 
HPzeppa di ^ènte, compatvf!ftprov 
v i s a i g ^ ^ a ^ p a perfe^utóite:n«d| 
ch,e Igipdava afsquarciagola: on>amand 
una donna. A '••^s^Éteàtai- ^mi 

;Lft confusione che no nacque e più 
ffestD immagibata che descritta. Non 
Senza stenti q|iel matto veui^ii^preso 
e portat^^fuori dal tampi| 

colonnello Baldissera- Letto l'atto dì 
accusa^ é incominciata l'ag^dizione dei 
testimcni. Li sala e le vicinanze del 

I tribunale erano affollate. L'accusato 
é abbattuto. 
^^, CaScasta^Ja, ^ S , — Meing, preten-^ 
àente al treno di Birmania, è fug
gilo da Chandernagor, credesi dìi-etto 
nell'alta Birmania a provocarvi una 

«.rivoluzione. 
• t r£? i t ì i r • - •• 

'—iiSifi ^̂ ^ contro la prostituiiòhe Ò 
àp^wSto in terza lettura. La riu
nione dei capi conservatori non ha 

,̂ ^Rpjp alcuna deciaione. 

Società d'Iocoraitg'amento 
Padova 1879 ' 
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^ ISPECIÀUTA' BISCOTTINI PADOVANI 
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S, 

Sl^ariigi, ^ 5 * T- L'agenzia Uavas 
ha# i lTangen ; I preparativi dì resi
stenza a Tetuan scoraggiarono ì Ba-
nisbosh e li decisero a cambiar atti-

r 

tudine. Parte della tribù a4ÌJ Angora, 
vicina a TangerV^^ ricusa di sottometr 
^ersi ai funzionari del Saltano. Assi
curasi che il matcbntento sì estende 
a tutte le^p**òVincÌe. •— Si: rimpro^e-
rebbe che ilvsùKabo cerchli di motiLO-
polizzare IVesportazionè del grano e 
del^Qjraio per conto dal goyg^o 

Cfl l i ^ ^ I a ^ l ira Kfgl^So 

fc.-*] 
J-. O r^^vi j ̂ 1 
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Al SERVIZIO DEmÂ BEAL CASA 
X 

r 
' j 

X 

Sì vendono esclW^Tvì^^nt 
•n Padova, Via Rod<|ffr'N. 

| 24 , .vicìn#^ffP'tóft:.- dell 
J!vbe, tanto al dettaglio, qt^an 
tò in scatole, di latta,con' eie 
ante etichetta/ 
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Altre notizie da aggiungersi a 
quelle date ieri sul rappacifica-
iiientO;,^^!eglì animi nei p^esv della 
'provincia che erano agìt;atì per là 
questione della mietitura. Confer-

tura deUia legge enUa Ti 
rale. 

Lo risposta delle poten«t%ll'ii^ 
^a -a lUf Conferenza sono arrivate, ecj 
Ceffo quelle della Germania ;e^de)là 
Turchia. Nella seduta di sa^fó , là 
conferenza si limiterà alla verifi^ca^oi 

^^poteri e fisserà la prima seduta per 
cominciare i lavori probabilmente 8 
giorni dopo, onde permettere di stu-̂  
diare i documenti. Ogni plenipoten-
Pl^l'^c^s^rà accompagnato da un con
sigliere finanziario conjrpcé consal-
t̂  va» 
, CoséasilSiso|soII,'"«5V.--r:-0ggì il 
consìglio decideva se a Porta parte
ciperà alla conferenza,: il sultane fece 
prusentive aubaio questo intendimento 
agli anibascftitorì, eccettochè a Duf 

—. - —.'- -' '-' 

già per tredici ann i^pnmo 
stante .,,|^ sostituto aj 

e Kob a in 
àpèrtp^Jt^a*^ti:i giorni il, ptoprio Ga
binétto nell'abitazione del defiinto 

.Schda eoa ingresso 
d e l !§al ,e , i^^ ©, presso 
biuraento Pedr 

• tM^.X^E '^ jV^i l îi-

^^m 
^ a l g e a e a ' C garantite"per 

aani, e cure igieniche special! 
della u'juuii. m& 

. ; . ' - n ^ — ; ', .. ' i ^ g f ^ - ' f e f ; • ,• , -,; • •••••• ' , \ . 

'% 

are. 
% 

:tifif 

miamo che pure ierirlì'^ concilia J^'^"'?!*^M'*>*^S'*^^^*^°^^ ^̂  ̂ ^^^««^ 
, ^v , .'• . . . . . di narteci n 

rono le pretese dei contadini mie-
. I ^ . 

titori di Stangbella, Anguìllara e 
comuni '^Mtermìn i . He godiamo 
•perchè fu provveduto al migliora-

. " ^ ' " 1 1 

TITOii&.B 
- I 

a , lìi». — GranvìUe oggi 
ha comumcHo a»I» flnba'C'atori il 
wiemoraMUum, contenente 5e proposie 
da discucersii alla conferenza. Ufficiai-

' - . -

liiSiaiBr 

1 «ienttì è confetmato che la confrttenza 
mento di detta classe di persone j si occuperà esclusivamente della que-
G r.ontfìmnoraneavToente fu mante- stiono finanziiirva. 

• * 
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BB& l*la'j/d'.ìà Wlli,Bfnan%aoSe I I . 
— Serraglio Bach aperto dalle ore 9 
anti alle 9 pomv Alle t^re 4 ^W{^ 8 
pom. rappresehtazicni con pasto alle 
belve. 
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Padova 26 Giugno 

Bùndita Italiana 5 p, O/O 

fine cor^mie . . . » 
fiv& prossimo . . » 
Genove , . . . » 
Banco Note. . . » 
Marche. . ; . . » 
Banche Nazionali. » 
Mobiliare Italiano, » 
Costruzioni Venete » 
Banche Venete. , » 
Cotonificio veneziano » 
%\mivia Padovano » 

9550. 
95,80. 
78. - - . 

2.07. 
I . i3 . 

2190.—. 
827.^4 
384. 
192 

360. 

1 
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I 

I 

e contemporaneamente fu ma,nte^ 
nufò l 'ordine senza bisogno di re 
pressione a l c ^ a , 

tutto cìolia cooperato Uamico 
nostro l 'on. deputato ing, Squar-
cìna,^iFc(ùàle recossì ieri a Stan-

.^.gbellaj dove ebbe luogo una riu
nione di tutti ì signori Sindaci di 
Stangbella, Boara Pisani, Yesco-
vana, Ppzzonoyo, Anguìllara ed al
tri, sotto la presidenza del R, Coi), 
missarìò di Mpnsetice. A detta riu
nione intervennero un signor ut-
fìciale dei R. R; Carabinieri e il 
fif ;̂ Becìo De Fecondo; vi siscàtn-
biarorio in essa le vedute recipro
che intorno alia grave questione, 
• Il risultato si fu che ai detti 
mietitori si accordò il 12.50 per 
cento sul raccolto, mentre quelli 
della provincia di RovigOj.Q|tenne-
ro il 22. La dillerenza è grande e 
quindi tàrito maggior merito ban-
no le persone cbe si interposero 
in questa g r p e questione tra il 
proprietario e il salariato. 

Atifuriamn che la calma e la 
conólrdia continuino 1 

•J/^omuni. « Northcote annunzia che 
^^pOponà prossimamente una mozione 

per raccordo anglo^fcancese. 

1 

GC I r* 
II 
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I P a H g l , ^ 5 , — La Commissionò j-1̂3̂^ 
del mmiBtéfo del Commercio dice che 

. 11 i- . . . 

oggi a Tolone vi furono due dec*ì3si 
di choleift. Tutti i medici furono con
cordi nel d chiarare che il cholerà ha# 
uh carattere sporHdico. 
liPtórsS^ISa, « 5 . ^ In tutta la re

gione vicina a Totono la salute con
tinua eccellente. A Tolone nel pome--
riggio^y-i.furono tre decessi di cheterà; 
il totale dì o^gi ascende a cinque. 

Nessun nuovo è entrato ospedale 
civile. 

SPEDISCE: 
• 

l ^ l ro ( l i mi t f ì 'c 
f-^ti)4^)!,#0orrHpou(itìnti a lordi 
Fr. SÒ'marcati, od a netti Fr,,f^g 
miirLiUi, a '̂ ^CBIU nel Gran -uà''' 
tatoijo Ricordij contenente o(),060 
cpare. 
n'>meri.:.:del!a ^aa^ieiSm !?lK§fS-
e a l o (Ui^sc i^o lo-d i^bf r^a-
gna iiluairato ogni d'^menica). 
— Abbonamrjntf̂  dai,4#rfLugUo 
ai 31 Diconibre 1881 
I i b r e l t i d '0 | ioa*a o d 
|[^u£)tgirul&Le ^ isceHa, oUre i 
• prinni pt^rln epjjjjone dulie Ŝcicg 
'rade e [{ehm. 

•là 

- s:: 

-Mi ir _ -

Più i benefici di un « |aa«r t» premio 
straordinario ed t iUj«l|fndar|«» 

aasltìjsale di G. Paloschi pel 18841 
I F 

. ' V - - 1 - I n^ i_ 

AlìliiamÉ Mimi 'otó 'n fm^rn^' •M 
^ ' 
^̂ ^ 

- j l--'-f^-£ ri 

l 

F. ZON, Direttore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsahih 

F 
Cliriìrp •• DMisti - IECCED 

con eserciz'o in Via S- Daniela, al 
cìv. num. 4339, esegu'soe ogni ope* 
razione relativa; «d rff * l*np̂ i'H sua 
disposto #¥^Pfepiente nt^giexa «ì^t 
l^rezifii. 3301 

Si spedisce gratis nn MapKi0'f«».«ll-
sagf^io e isrogritiusiiatu Jeita ^ Ì2S« 
:EÈ'fI 'a iW»Si€^i .é i . a chiuiiqvitì 
no faccia richiesta iuiche con sem-
pl'ce biglietto di vtàitt munito d'in» 
dirrt^o alta 
Dir, della 4HS&7>%el!ta 91tt<a{«ttl«& 

in Md&no^ 

^ ' 

•TÉ 

-Vi-

Gli'^abbonamenti si ricevono ;«ochtì 
presso io filiul' di Xfilanj^J^irenze, 
Roììia, Napoliy Lowì^-a 

i*e 1.50 a l eento 
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*"̂ >,. 1/ACQ^^^m MONTE ALFEOse^^^ destinata ad eclissa
le tutte le sumeongenerì Hval^&ùnto^taliaMé che Estere.,..^^ 

nnuario delle Scienze Mediche, Prof. IPllpie ^©lil^si-rill?'» 
Sorgente f r j j e recete del più puro Zolfo nativo; ha uii'ftziorio purgante, risolutiva, 

(ìr'l>urativa; WrW mirab'tlmentG ed in ìmocìó effìcflc>Rsmo tutte \e màiattie lente dei 
Yrmricolo l eBro l t i f t i croniche; ha un^|,^||oné^M80lvent6 sijj^F Milza e ao' 
pra tutto il 8Ì8t«yg?a renoso emorroidale; obbliga W e n i ad una secre^|j|^^.attivà ecìab 
bendante di orine; giova grandemente nelle ostinate malattie della vescica; è efficace 
nei mor^i GitUuiei; espelle dal corpo i principlì pulridro di fermento, cosi lo riEaiia dai 
mali esistenti o che lo minacciano: i'iisò di quest'Acqua modifica essanzialments in 
tóndo fi4vnrevol0 il nostro organismo: si usa ìn;|||,|itte le stagioni. — C(8ii«. 4S4& l a 

Bì®|6ng|i© €i4c1iBS&wo di qnesl'Acsaasa ssalanc^al© \n l>«it lgl i© trovasi presso 
la D ttH A MANZONI e 0., M«li;jsi^^r.a detU S^U, 16 — HOBSSIÌ^, via di Pietra, 91 
— r^JttpstlS, pia?,2à Mumc'pio, angnlo .vìa F. E. Imbriani, 27- —̂  Per la cura dei SI» 
f a i CSeBB«raIi a domicilio colle i4cgue Solforosa di \fontej^Mfeo^ rivolgersi al Dottor 
Cav. ERNEijTO I Ì K U G N A T E L U proprietario dello S ta fo l lWcHato ISsalaseaTlo in 
Wii'KMià^^y.fiigàO" presso "Wogili*?!"». ' . ' " -̂ ^^ 

KI«|t«isi(o in li*sa?l<sws presso Pi aneri Mauròf Litìgi Cornelio, Polli Silvio, 
•—.Zàf f r i jv±y- I 
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JRaccomandato per facilitare le Cre* 
scende e Fomà\ìoni dificiìt^ esso procura 
al sangue la forza ed i Globuli yoBsl 
che ne fanno la bellezza; esso fortifica 
io Stomaco^ eccita l'Appetito, combatte 
rAzieniia> il Linfatismo; abbrevia le 
Conyaìescen:(ej ecc. 

fJJUOI^ 3Sf Ras Drooot. Sa« • farmaci*. 
jr/UffO • À. MAIfflOfll e ^ V 

diideìlifiCQ 
qucfidM 

^ 

tniuiiailalia 
di tiratura 
ciuòtìdiana 

CINQUE premi gratuli! aaH abbo
nati annuali, QUATTRO agli 
abbonati bemestrali e TB£ al 
tactmastrall' 

^ • • ^ ' 
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une. 

I ai 
* l L a Rappresentanza del Comune di Pejo nel Trentino dichiara che l'acqua ferrugi
nosa delia rinomata Fonte di P>jo, è la sola Vera ed Unico di questo Comune, essa 
viene emerciata dal solo deliberatario signor BQUOCOTX Luigi di Verona^ 

Qiiest'acqita/iC^irruginosa a detia dei Signori Medióf^pù distìnti per la gitistn pro
porzionategli alcalini, per la ricchezza del ferro, e per l'abbondanza del gas acido 
|6ibonìco che la conserva inalterabile deve preferirsi a qnalsiaBÌ altra acqua farruginosa 
Vnica per la cura a domicilio; Vacqua denominata Antica Fonte, non esìste in questo 

Chi desidera fare un'ottima cura deve->sserVare che ogni bot
tiglia porti T Etticheta coQ impressovi il timbro esclusivo de! Co
rnane di Pejo e Impresa Luigi Bellocari, Verona. 

LaRoppresentanza Comunale 
Moreschini Giuseppe, Capo Comupe (Sindaco) — Casanova Luigi, 
Benvenuti Giftnmarìa, Casanova Girolamo (consiglieri^ •— Benve-
nuti Pietro, Gregorì Francesco, Marini Matteo, Gommo Salvadore, 
Vincenzi Giuseppe (Rappresentanti). 

Deposito generale pre | |^jympre8a 1J« SlfflEI^eari dì Verona, Vendita a r minuto 
Impresso tutti i signori farmàòistT di Città e Provimcìa. 3274 
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APPi ì - ' iVAZlONE'DÉLLK ACCADEiVlIE 0{ MEDICINA DI PARIGI E MADRID 
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icqua mmuraiti uuluraie fmigMivU) bû viiuto a luUe io acque purgative conosciutê  Ogni litro 
coiraifìnc lU '̂Sl-idisoslanzcmineraii —PurijauHa dose d'un solò bicchiere e sonza 
produrr^ nessuna irritazione intestinale.-" Grande Meduglia d'oro Francufortc-
sùl̂ MeiìriBBl, — Diploma d'Onore Bordeaux 1882. — PrejniataEsp* Amsterdam 1883. 

- ^ t - r r, p 
Fpeposito generale per l'Italia presso A. MANZONI e 0., Mi-

«no, Rr«ma, Napoli. — I n Padowis presso Pianerit MaurOt Cornelio, Poli, 
t± 

Ai Sofferenti di Bebolezza f i l i l e , Impotenza e 
I . 
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È uscita la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliata del Trattato 
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corredata da bellissima incisiono e da una mteressanto raccolta di letture istruttive. 
Quest'opera originale pff't* saegi coinllìgli pratici e n t r o IP emissioni sewinaZi involonta
rie e pf^ril ricupero d e l l a ft»ì''4>& v i r i l e taadiobuUCa.in causa di mustui bacione ed 
ecceHsi sensuali; c/Tre pure eslesi aeiìTiì sugli organi genitali e nozioni sulle nialattie 
fitgi«i<!, con r^ìlativa letrtuione sulla loro cura. 

Elegunte volunoe in 16 riccamente stampato, dì pag. 284, che sì Spedisce sotto se-
grett-zz. contro vaglia postalo di Lire cinque. 

DTigero 1B commissioni all'autore I®. E.-SIflkClEIt, Viale dì P. Vene?Ja 28, vicino ( 
alla làt K'one Ctiutrale, Milano. 3237 
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FÀRMACISTA IN LEGNAGO et ' 
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In soli tre giorni perfetta gufi^rigione dei-CJJì^ 
o d a ^tmalsiasfi SiadurleBBeaiéo c t a e a n e o 
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Tale rimediò isupera tutti quelli fino aPbra conosciuti, per il piregìo^specìa-
Sissìmo che nella sua composizione non entrano sostanze corrosiv0^aiiiuindi non 
produce dolor© né alcun altro inconveniente. "'''' 

.fii:.-
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Deposito in PADOVA press|.^iLmaga2zino Cssraì^lS® e farmacìa. 
IgNAGO presso l'inventore, e nelle principali Farmacie d'Italia. 

I n L S 
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Preiiala alle Esse !siz:oDi Ili Wfl 1875 " Para 1878 
Ricca41, carbonato dì ferro e gas avido cflfwhico, fra le acque ferruginose è la più 

digeribile e gradita al gusto. Viene dai pratici usata con grande utilità per loMinfiam-
mazìoni del ventricolo e degli intestini, per le affezioni di cuore e di fegatQ,̂ D.er le a-
nemie, clnrnsi e nelle lunghe convalescenze. 

AVVERTENZA. — Esìgere che ogni bottiglia porti la capsula metallica bianca con 
impressovi: BVeraalate i<^on«i CèleiiSfiao — G. MAZZOlENI — BRESCIA. 

In P a d o v a deposito generale presso la farmacia del Santo, 3281 
"il-\-!ty%rir--^ 
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mM^m ^ ECONSiró. DURATURI 
Premiata con medi^Wa d^oto alle Esposizioni di 

^i 

e di Francoforte 
| ' _ ^ ( j ^ . . - -

•-^"MW^ 

Unici Rappres!fir V Italia G 
I^S. 

^^:^ Milano Via€^W'Alberiò0 

Non cccorre bacato né stìratuB^, resistano a qualunque Wàlcìume. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che ognuno pud eseguire. Per le macchie 
resistenti, come l'inchiostro, ecc., si usa il^||i!^ttaa© I t W i ^ l i : eapressamento fabbri
cato, adoperando una forte spazzola. 

P R E Z Z I P E RJD 0 Z Z I N 1 ^ ^ 
- ^ • 

-V Ji^-ii.; 

Liàsi wm^^ l¥m-'VA\1'I 
I . . I . 

A . n i 

' - " - • I A 
^ I 

Per commissioni rilevanti sconto da convenirsi 

3104 Vendita presso i principali Mercjai e Cbincaglieri 
e@ia* 

. - * . , i C l J l f l ] t 1 = 1̂  liD, laHiriB s u 188M TriEste 1882. 
Si prevengono, i signori Consumatori di c[uest'acqua ]?'en;uffinosg^^^che da speculatori 

sono poste J a commercio altre acque con indicazioni di Taallffl cli*Ì»'«iJj>, W«5ira W&w^-
«e d i S?®i«, FoMÉaia§8ì© d i r « | « , ecc. e non potendo per la tòro inferiorità averne 
esito, si setvono di bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali 
a quelle della rinomala AMaillca F o n i e d i S?rjo. ' ^m< 

Si invitano perciò tutti a voler esigere semine dai signori Farmacisti e DeDpsitari 
che ogni bottiglia abbia etichetta e capsula con sopra ^aa«l©a. F w s i à o - ^ t ì j w - Ì 5 « r -

¥ t a Direzione ^ . Sl^^sr^gaeAtfl 
In Fffldo-wa deposito principale presso IMffeyizta della Fonte rappresentata dal sia. 

Lappo ^nfoni rP i l lza PedroccElW534 A^ ' f r e s se la Ditta PianeriMauroe ffe alle 
farinacie Cornerò, Bernardi e Durer Bacchetti, JÉJM*; 2992 

•*>'^*™j- '^: ^Ht|«JÙIWlB*W3nCWfl^Ltft«Jtó)Ktì« 

Dislillert£^la Vapora 

ProBristà RoTiiiazzl 
IB e li a tK î  A 

.•él^-^P». 

3 0 MEDAGLIE 3 0 

ffittiJiQ Pari» 1818 
Meìai. oro Mi'aiiQ 1881 

Elisir Coca 
dinaro ili Falsina 
Eucalyptus 
Monto Titano 
Arancio di Monaco 
Lombardorum 

Diavolo 
Colomba 
Liquore del la Fo res t f 
Guaranà 
San Gottardo 

- vKV : 

Alpinista italiano 
Asaoriimento di Creme ed altri 

L quori fini. 

clepoisllo di / e ì\m 
b i b i t e 

r-r.rri'^-
Sciroppi concentrati a vapore pj 

[ D e p r t o del BENEDICTINE dell'Abbazia di Fècamp. 
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Padova, Tifografìa dei BacchiglioneCorriere- VenetOj Via Pozzo DipintOj N. 3836. 
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